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Pubblicato nel 1973, il libro si è imposto subito all’attenzione della comunità 
scientifica, segnando un punto fermo nel dibattito sulla libertà religiosa. 
Dedicato ai rapporti tra ateismo e libertà religiosa nell’ordinamento 
giuridico italiano, il libro segue l’evoluzione storico-giuridica di tali rapporti 
spingendo l’indagine sempre oltre la rilevazione di norme e garanzie di libertà, 
per cercare di «individuare, al di là del significato letterale, il valore reale, 
l’incidenza sociale di norme e concetti giuridici che, pur non esprimendosi 
mai apertamente in questa direzione, favoriscono poi incisivamente 
la diffusione della religione (e di una determinata religione) ostacolando 
quella dell’ateismo». Proponendo e sperimentando con coerenza questo 
percorso, il libro è riuscito a scuotere il dibattito scientifico su ateismo 
e religione in corso negli anni Settanta, indicando un metodo d’indagine 
anche oggi proficuamente capace di guidare e stimolare la ricerca 
di una protezione giuridica equilibrata della libertà di credere e di non credere.

CARLO CARDIA (Roma 1943) è professore emerito di Diritto 
ecclesiastico e di Diritto canonico dell’Università di Roma Tre. Ha insegnato 
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nei processi di rinnovamento delle fonti del diritto ecclesiastico, che hanno 
riguardato la revisione del Concordato del 1929, la stipulazione di intese 
con le confessioni religiose, il progetto di una legge generale sulla libertà 
religiosa, l’elaborazione della Carta dei valori e della cittadinanza. Tra i suoi 
principali scritti: oltre ad Ateismo e libertà religiosa nell’ordinamento giuridico, 
nella scuola, nell’informazione, dall’Unità ai giorni nostri (1973), Il diritto 
di famiglia in Italia (1975), La riforma del Concordato (1980), Il governo 
della Chiesa (1984, 1993), Stato e confessioni religiose (1988, 1990), Manuale 
di diritto ecclesiastico (1996, 1999), Genesi dei diritti umani (2003, 2005), 
Principi di diritto ecclesiastico. Tradizione europea, legislazione italiana (2002, 
2005, 2010, 2015, 2019), Ordinamenti religiosi e ordinamenti dello Stato 
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Collana “La Memoria del Diritto”

Il diritto e la cultura giuridica, come tutte le discipline e le arti, si nutrono 
del loro passato segnando continuità, evoluzioni, cesure. E questo è 
particolarmente vero per gli studi giuridici che, in Italia, godono dello 
straordinario privilegio di poggiare su una tradizione bimillenaria.  

Questa posizione impone anche una responsabilità: quella di osservare con 
occhi attenti la realtà presente, ben consapevoli però che nihil sub sole novi. 

La collana “La Memoria del Diritto” intende contribuire alla conservazione, 
viva, di questa tradizione mettendo a disposizione degli studiosi – ed 
in particolare di quelli più giovani – testi classici della cultura giuridica 
italiana del Novecento, non più disponibili in commercio e reperibili solo, 
con diffi  coltà, nelle biblioteche. 

La Collana è stata aperta, signifi cativamente, dalla ripubblicazione, 
in accesso libero, dei dieci volumi delle “Opere Giuridiche” di Piero 
Calamandrei che in poco tempo sono stati “scaricati” decine di migliaia di 
volte in tutto il mondo.

La Collana intende proseguire su questa strada, non limitandosi alla 
semplice ‘riedizione’, ma mettendo a disposizione in forma digitale, 
accessibile gratuitamente, sempre e ovunque, opere di rilievo che pensiamo 
continuino a costituire un fondamento per gli studi giuridici, orientandoli 
nella consapevolezza di quanto siamo debitori di chi ci ha preceduto. 

Promossa dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli studi 
Roma Tre nel quadro delle sue iniziative quale Dipartimento di Eccellenza 
la Collana intende essere un punto di riferimento per tutta l’accademia 
italiana, stimolando e raccogliendo le proposte che da quest’ultima 
perverranno, dando a questa iniziativa uno spirito ed una sostanza corali.

Luca Loschiavo
Giorgio Pino

Vincenzo Zeno-Zencovich
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Il libro e l’Autore

Ateismo e libertà religiosa nell’ordinamento giuridico, nella scuola, 
nell’informazione, dall’Unità ai giorni nostri è stato pubblicato nel 1973, 
ormai 50 anni fa.

È la prima opera monografica di Carlo Cardia, allora, nel 1973, 
assistente di diritto ecclesiastico nella Università di Siena. Per quanto di 
piccole dimensioni, appena 188 pagine in formato 18x10, quell’opera si 
è imposta subito all’attenzione della comunità scientifica, segnando un 
punto di svolta nel dibattito sulla libertà religiosa.

Come recita il suo titolo, il libro è dedicato ai rapporti tra ateismo e 
libertà religiosa nell’ordinamento italiano e prende avvio da un quesito 
proposto da Cardia per chiarire il senso e le ragioni della sua ricerca: 
«Esiste un problema ateistico in Italia? O a dir meglio, può parlarsi di una 
autentica libertà religiosa, nel nostro paese, che tuteli uomini di ogni fede, 
credenti e non credenti?».

È un quesito – scrive Cardia – al quale forse «non pochi giuristi 
risponderebbero con qualche fastidio», escludendo la stessa esistenza di 
«un problema dell’ateismo», stanti «le norme, in primo luogo costituzionali, 
che […] garantiscono la più ampia libertà di parola, di pensiero, di 
insegnamento e di religione» (p. 5). Cardia, invece, non esita a rispondere 
positivamente al quesito, osservando che lo studio del problema dell’ateismo 
nell’ordinamento italiano non può arrestarsi alla rilevazione di garanzie di 
libertà, ma deve «cercare di comprendere […] quanto i principi e le verità 
enunciati nelle disposizioni legislative siano veri e rispondenti alla realtà dei 
rapporti sociali» (p. 10).

Così Cardia procede nella sua ricerca. Segue l’evoluzione storico-
giuridica del problema dell’ateismo, a partire dal periodo liberale 
postunitario sino agli anni Settanta del Novecento. E sempre si addentra 
nella disciplina vivente di più istituti e ambiti disciplinari (in particolare 
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la scuola e l’informazione, richiamate anche nel titolo del volume), 
cercando di «in dividuare, al di là del significato letterale, il valore reale, 
l’incidenza sociale di norme e concetti giuridici che, pur non esprimendosi 
mai apertamente in questa direzione, favoriscono poi incisivamente la 
diffusione della religione (e di una determinata religione) ostacolando 
quella dell’ateismo» (p. 10).

Proponendo e sperimentando con coerenza questo metodo d’indagine, 
Cardia riesce a scuotere il dibattito scientifico su ateismo e religione in 
corso negli anni Settanta e cerca di spingerlo oltre il terreno puramente 
dommatico. Intanto denuncia «l’eccessiva prudenza che ha animato la 
dottrina ecclesiasticistica, più pronta a cogliere i segni della continuità che 
non quelli dei tempi nuovi che nella Costituzione erano da rinvenire certo 
copiosamente» (p. 71).   E dopo avere messo da parte le tesi che hanno 
addirittura escluso una tutela costituzionale dell’ateismo, Cardia dà risalto 
al legame logico tra scelte religiose e scelte ateistiche, entrambe riguardanti 
la materia religiosa. Dichiara apertamente la sua preferenza per la «tesi 
che innesta la libertà dell’ateismo nel nomem juris della libertà religiosa», 
piuttosto che nella libertà generale di pensiero (p. 86). Ma lamenta che «al 
traguardo dommatico» così raggiunto non abbia fatto seguito «una congrua 
esplorazione del suo significato» (p. 86) e, soprattutto, una sua coerente 
applicazione. Perciò Cardia insiste sulla «esigenza di una ricerca sistematica 
sull’ateismo» (§ 18, p.105), che sia in grado di cogliere la effettiva «misura di 
libertà dell’ateismo e dei non credenti quale deriva dall’esame complessivo 
dell’ordinamento giuridico» (pp. 105-106), senza trascurare i «meccanismi 
che imprimono una forte impronta teistica al sistema positivo, e che sono 
al tempo stesso di ostacolo allo sviluppo di una dialettica pluralista che 
interessi la società nel suo insieme» (p. 105).

A questo percorso di ricerca Cardia è rimasto coerente nel tempo, 
anche quando ha indagato sulla libertà dei credenti, o meglio sulla 
«misura di libertà» ad essi effettivamente garantita negli ordinamenti ad 
impronta areligiosa e ateistica del Novecento, ai quali Cardia ha dedicato 
molte pagine della sua produzione scientifica, specie di quella a carattere 
manualistico (come, ad esempio, Stato e Confessioni religiose, 1988, il 
Mulino). Anche in tali pagine Cardia ha inteso mettere in risalto quanto 
e come una corrente ideologica presente nella realtà sociale possa risultare 
emarginata a causa delle scelte e dei silenzi del legislatore e in generale 
a causa dei privilegi economici, politici e normativi assicurati a correnti 
ideologiche di segno opposto. E altrettanto ha ripetuto tutte le volte in cui 
ha discusso di uguaglianza tra le diverse posizioni, individuali e collettive, 
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in materia religiosa, di libertà effettivamente fruibile da ciascuna di esse 
in vari ambiti e contesti ordinamentali. Così ha fatto anche di recente, ad 
esempio, in Dignità e diritti umani nella prospettiva delle religioni (2018, in 
Il diritto come «scienza di mezzo, Pellegrini).  

Pressoché tutta la sua vasta produzione scientifica passa attraverso la 
ricostruzione in chiave storico-evolutiva del tema affrontato, per valutare 
poi gli approdi giuridici e l’incidenza sociale di tali approdi. In tal modo 
Cardia ha affrontato tante tematiche legate al rapporto tra diritto e 
religione, all’evolversi e prendere forma di tale rapporto e ai mutamenti 
che, specie dagli ultimi decenni del Novecento, hanno toccato tanto 
l’ordinamento italiano, quanto gli ordinamenti confessionali, in particolare 
quello canonico, e le istituzioni europee. 

Nel pieno della stagione di revisione dell’accordo del 1929, Cardia 
pubblica La riforma del Concordato (1980, Einaudi), in cui muove dai tratti 
confessionistici dell’allora ancora vigente legislazione concordataria per 
ragionare sulla sua riforma, sui principi-guida del nuovo accordo tra Stato e 
Chiesa cattolica e sull’ impatto di tali principi sul piano giuridico e sociale. 

Le riflessioni scientifiche sulla nuova legislazione ecclesiastica trovano 
spazio in numerosi contributi, come anche in testi a carattere manualistico, 
che comprendono Stato e Confessioni religiose (1988, il Mulino), poi il 
Manuale di diritto ecclesiastico (1996, il Mulino) e infine i Principi di 
diritto ecclesiastico (2002, Giappichelli), la cui ultima edizione è del 2019.  
Tutti testi in cui Cardia mantiene ferme le sue scelte metodologiche, 
ma in cui è forte anche la preoccupazione di recuperare e preservare gli 
insegnamenti dei grandi Maestri del diritto ecclesiastico, a cominciare 
da Francesco Ruffini, per trasmettere l’idea secondo la quale lo studio di 
questo diritto deve muovere dalla genesi storica dei suoi istituti e dalle 
grandi correnti di pensiero che hanno preparato e sostenuto l’evoluzione 
dei sistemi di relazione tra stato e chiese e l’affermarsi delle libertà 
fondamentali dell’uomo. 

Sono idee manifestate e sviluppate anche in opere monografiche, come 
quella del 2011 su Risorgimento e religione (Giappichelli), o quella del 2003 
sulla Genesi dei diritti umani (Giappichelli), in cui Cardia propone una 
ricostruzione storico-giuridica del progressivo emergere dei diritti umani 
nelle rivoluzioni democratiche dell’Occidente, e poi si sofferma sullo 
sviluppo impetuoso di tali diritti dal 1948 e sulla proliferazione delle carte 
dei diritti negli ultimi decenni.

Sempre in chiave evolutiva Cardia guarda alla crescita della dimensione 
ultra-nazionale delle problematiche ecclesiasticistiche e alle ricadute sugli 
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ordinamenti europei dei mutamenti registrati in ambito sociale nel nuovo 
millennio. A questi temi Cardia dedica diversi studi, come quelli che 
riguardano l’evoluzione delle relazioni familiari (Matrimonio, famiglia, 
vita privata. Spunti di analisi ricostruttiva, 2002, in Quaderni di diritto e 
politica ecclesiastica; La famiglia e il diritto, 2014, in Iustitia; Antropologia, 
religione, diritto, 2015, in Daimon), o quelli che affrontano in generale il 
tema del multiculturalismo (Concordato, Europa, multiculturalismo, 2004, 
in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica; Laicità, multiculturalismo, 
diritti umani, 2004, in Processo costituente europeo e diritti fondamentali, 
Giappichelli). Ed è tutta dedicata a quest’ultimo tema, nelle sue 
articolazioni sia religiose che etiche, la monografia Le sfide della laicità. 
Etica, multiculturalismo, Islam, (2007, San Paolo). Qui Cardia ragiona 
sulla fecondità e, insieme, ambiguità degli sviluppi normativi in tema di 
diritti umani, e di libertà religiosa in particolare. Riprende la radice storica 
delle diverse forme di laicità sperimentate nel passato prossimo e paventa il 
riemergere di una concezione della laicità fondata sulla estraneazione della 
religione dalla sfera sociale e pubblica, su nuove forme di privatizzazione 
della religione, che potrebbero condurre a nuove restrizioni della libertà 
religiosa della persona e delle comunità.

Pensieri che ritornano anche in studi dedicati a temi specifici, come 
quello dell’insegnamento della religione nella scuola pubblica. Un tema, 
questo, affrontato già nel 1973, in «Ateismo e libertà religiosa», e poi 
oggetto di diversi scritti. Tutti riflettono sull’evoluzione dell’insegnamento 
della religione a livello sia normativo che sociale (Progetto educativo e 
fattore religioso, 1985, in Concordato e Costituzione. Gli accordi del 1984 
tra Italia e Santa Sede, il Mulino; Il problema della scuola, 2010, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale; L’esperienza italiana. dalla tradizione 
risorgimentale alla libertà religiosa, in Scuola, religione, nuove generazioni. 
Esperienza giuridica e risorse del futuro, 2020, Giappichelli). Negli scritti 
più risalenti prevale la critica al meccanismo concordatario del 1929, che 
di fatto comportava l’obbligatorietà dell’insegnamento cattolico nelle 
scuole italiane. Invece negli scritti successivi Cardia difende la facoltatività 
di tale insegnamento, ma più in generale difende e sostiene l’apertura 
della scuola a insegnamenti religiosi facoltativi, considerandola parte e/o 
espressione di una laicità non ostile verso le religioni, come verso tutte le 
posizioni in materia religiosa. 

È la laicità prefigurata in molti studi, ma anche messa alla prova nelle 
diverse occasioni in cui Cardia è stato direttamente coinvolto nel processo 
di rinnovamento e riscrittura della legislazione ecclesiastica italiana. 
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Ha partecipato, infatti, alle trattative per la riforma del Concordato e 
l’elaborazione della normativa collegata al nuovo Accordo del 1984. È 
stato membro di diverse commissioni governative, relative alle intese, alla 
libertà religiosa e alla attuazione di varie disposizioni concordatarie. E, tra 
il 2006 e il 2007, ha coordinato i lavori del Comitato scientifico incaricato 
dal Ministro dell’Interno di curare la stesura della Carta dei valori della 
cittadinanza e dell’integrazione e le possibili relazioni con le comunità 
islamiche italiane.

In tutte queste sue esperienze Cardia ha portato con sé il percorso di 
ricerca battuto in sede scientifica e tratteggiato già in Ateismo e libertà 
religiosa, il libro che 50 anni fa ha contribuito a riaprire, e reimpostare, 
il dibattito sulla libertà religiosa. Un libro che resta fondamentale per lo 
studio di tale libertà, capace anche oggi, come negli anni Settanta del 
Novecento, di stimolare la ricerca di una protezione giuridica equilibrata 
della libertà religiosa, facendo tesoro della storia e indagando sulla «misura 
di libertà» effettivamente fruibile, in forma individuale o comunitaria, nei 
contesti ordinamentali e temporali presi a riferimento. Una buona ragione 
per proporne la lettura, o la rilettura, rendendo questo libro liberamente 
accessibile con la sua ripubblicazione nella collana La Memoria del diritto 
del Dipartimento di cui Cardia è stato parte per tanti anni. 
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RELIGIOSA

Pubblicato nel 1973, il libro si è imposto subito all’attenzione della comunità 
scientifica, segnando un punto fermo nel dibattito sulla libertà religiosa. 
Dedicato ai rapporti tra ateismo e libertà religiosa nell’ordinamento 
giuridico italiano, il libro segue l’evoluzione storico-giuridica di tali rapporti 
spingendo l’indagine sempre oltre la rilevazione di norme e garanzie di libertà, 
per cercare di «individuare, al di là del significato letterale, il valore reale, 
l’incidenza sociale di norme e concetti giuridici che, pur non esprimendosi 
mai apertamente in questa direzione, favoriscono poi incisivamente 
la diffusione della religione (e di una determinata religione) ostacolando 
quella dell’ateismo». Proponendo e sperimentando con coerenza questo 
percorso, il libro è riuscito a scuotere il dibattito scientifico su ateismo 
e religione in corso negli anni Settanta, indicando un metodo d’indagine 
anche oggi proficuamente capace di guidare e stimolare la ricerca 
di una protezione giuridica equilibrata della libertà di credere e di non credere.

CARLO CARDIA (Roma 1943) è professore emerito di Diritto 
ecclesiastico e di Diritto canonico dell’Università di Roma Tre. Ha insegnato 
in diverse Università (Siena, Cagliari, Pisa e infine Roma Tre). Studioso 
di temi storici, filosofici e giuridici, è stato protagonista attivo 
nei processi di rinnovamento delle fonti del diritto ecclesiastico, che hanno 
riguardato la revisione del Concordato del 1929, la stipulazione di intese 
con le confessioni religiose, il progetto di una legge generale sulla libertà 
religiosa, l’elaborazione della Carta dei valori e della cittadinanza. Tra i suoi 
principali scritti: oltre ad Ateismo e libertà religiosa nell’ordinamento giuridico, 
nella scuola, nell’informazione, dall’Unità ai giorni nostri (1973), Il diritto 
di famiglia in Italia (1975), La riforma del Concordato (1980), Il governo 
della Chiesa (1984, 1993), Stato e confessioni religiose (1988, 1990), Manuale 
di diritto ecclesiastico (1996, 1999), Genesi dei diritti umani (2003, 2005), 
Principi di diritto ecclesiastico. Tradizione europea, legislazione italiana (2002, 
2005, 2010, 2015, 2019), Ordinamenti religiosi e ordinamenti dello Stato 
(2003), Le sfide della laicità. Etica, multiculturalismo, islam (2007), La Chiesa 
tra storia e diritto (2010), Identità religiosa e culturale d’Europa. La questione 
del crocifisso (2010), Risorgimento e religione (2011), Libertà religiosa, diritti 
umani, globalizzazione (2017), A 50 anni dalla Populorum progressio (2018).
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